
Determinazione Dirigenziale

n. 1159 del 06/12/2013

OGGETTO: Piano attuativo di iniziativa privata “ex Ceramiche Brunelleschi – 
Loc. Capannuccia” e variante parziale al Regolamento Urbanistico. 
Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell'art. 22 della 
L.R. 10/2010 e s.m.i..
Conclusione del procedimento.

IL DIRIGENTE

VISTA la Direttiva Europea 42/2001/CE “concernente la valutazione degli effetti di  
determinati piani e programmi sull'ambiente”;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” - parte seconda – come 
modificato con D.Lgs. 4/2008 e con D.Lgs. 128/2010;

VISTA la L.R. 1/2005 “Norme per il Governo del Territorio”;
VISTA la  L.R.  10/2010  “Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica  

(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e valutazione di incidenza” e s.m.i.;
DATO ATTO che con Deliberazione di Giunta Municipale n. 1 del 10/01/2013, la 

stessa G.M., modificando il proprio provvedimento n. 39 del 27/03/2009, a seguito delle 
modifiche introdotte all'art. 12 della L.R. 10/2010, individuava, quale autorità competente 
per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi (VAS), l'Area 2 
–  Servizi  al  Territorio,  LL.PP.  e  Ambiente,  confermando  altresì  che  il  ruolo  di  Autorità 
Procedente ricadeva sul Consiglio Comunale;

DATO ATTO che il Settore Urbanistica dell'AREA 6 – Pianificazione e gestione del 
territorio  e  del  paesaggio  ha  trasmesso  a  questa  Autorità  Competente  il  Documento 
Preliminare  per  la  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS,  inviato  dal  Proponente  Tognozzi 
Building S.p.A.;

DATO ATTO che con nota prot. n. 27918 del 02/09/2013 l'Autorità Competente per 
la VAS ha dato avvio al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica della variante al 
Regolamento Urbanistico trasmettendo il  documento preliminare,  di  cui  all’art.  22 della 
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L.R. 10/2010, ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale, individuati ai sensi dell'art. 20 
della L.r. 10/2010, in:

 Regione Toscana – D.to Politiche Territoriali ed Ambientali;
 Provincia di Firenze – D.to Territorio e Programmazione;
 Azienda ASL 10 Firenze;
 ARPAT – D.to Provinciale di Firenze;
 Soprintendenza  per  i  beni  architettonici,  paesaggistici,  storici,  artistici  ed 

etnoantropologici;
 Autorità di Ambito Territoriale 3 Medio Valdarno;
 Autorità di Ambito Territoriale Toscana Centro;

al  fine  di  acquisire  il  loro  parere  per  la  definizione  della  portata  e  del  livello  di 
dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale;

CONSIDERATO CHE a seguito dell'invio del documento preliminare sono pervenuti 
solo i contributi di alcuni dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale coinvolti ed in 
particolare  della  Provincia  di  Firenze,  di  Arpat  e  della  Soprintendenza  per  i  beni 
architettonici, paesaggistici, storici, artistici ed etnoantropologici;

VISTI i suddetti contributi, che venogono allegati al presente atto a formarne parte 
integrante e sostanziale :

• Allegato 01 -  nota ARPAT acquisita al prot. n. 29239 del 12/09/2013:  “... 
Questo  Dipartimento  per  quanto  di  competenza,  ritiene  che  la  variante 
proposta possa essere esclusa dalla VAS...” con una serie di prescrizioni da 
attuare nella successiva fase di approfondimento progettuale;

• Allegato 02 - nota della Provincia di Firenze acquisita al prot. n. 32102 del 
01/10/2013  dalla  quale  non  emergono  elementi  significativi  che  rendano 
necessario assoggettare il Piano Attuativo e la relativa variante a VAS ma in cui 
sono riportate alcune prescrizioni da attuare in fase progettuale;

• Allegato  03 -  nota  Soprintendenza  acquisita  al  prot.  n.  32101  del 
01/10/2013: “...  considerato che …. il  progetto potrebbe generare possibili 
impatti negativi sul pregevole contesto paesaggistico, soprattutto per l'elevata 
entità  dimensionale  delle  previste  cubature  edilizie,  si  ritiene  che  il  Piano 
Attuativo in oggetto debba essere assoggettato a VAS.”;

PRESO ATTO dell'attività tecnico istruttoria svolta dall'Autorità Competente, dalla 
quale risulta che “Visti gli elementi costitutivi del Piano Attuativo proposto e della relativa 
variante  parziale  al  R.U.,  sebbene  il  processo  di  valutazione  abbia  evidenziato  che 
dall'attuazione del Piano possano emergere numerosi aspetti migliorativi della situazione 
esistente in relazione alle componenti ambientali, considerato il contenuto del parere della 
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Soprintendenza legato alla  rilevanza dei  possibili  impatti  paesaggistici  dell'intervento, si 
ritiene di dover proporre di  assoggettare il  Piano Attuativo alla Valutazione Ambientale 
Strategica.”;

RITENUTO, quindi, necessario, sulla base di quanto richiamato sopra, procedere al 
rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità, assoggettando il Piano Attuativo 
in oggetto alla Valutazione Ambientale Strategica;

RICHIAMATA la  competenza  ad  emanare  il  presente  provvedimento  ai  sensi 
dell'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTA la L. 241/90 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO il vigente Regolamento degli Uffici e Servizi dell'Ente;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa,
1) di assoggettare il  Piano Attuativo di iniziativa privata “ex Ceramiche Brunelleschi –  

Loc.  Capannuccia”  e  variante  parziale  al  Regolamento  Urbanistico  del  Comune  di  
Bagno a Ripoli alla Valutazione Ambientale Strategica;

2) di  prescrivere,  tenuto  conto  dello  specifico  parere  della  Soprintentenza,  che  il 
Rapporto Ambientale, redatto in conformità all'Allegato 2 della L.R. 10/2010 e s.m.i., 
dovrà  orientarsi  a  trattare  con  maggior  approfondimento  gli  aspetti  (già  in  parte 
esplicitati  nei  documenti  di  Piano)  connessi  con  l'inserimento  paesaggistico 
dell'intervento. Tale componente del Rapporto Ambientale si auspica venga condivisa 
in fase di redazione con gli uffici dell'Ente sopracitato;

3) di evidenziare, sulla base dell'istruttoria interna e sulla base dei contributi istruttori 
acquisiti dagli altri Enti competenti in materia ambientale, le seguenti prescrizioni che 
dovranno  trovare  esplicito  riscontro  nell'ambito  della  successiva  fase  di 
approfondimento progettuale oggetto di trasmissione all'Amministrazione Comunale:

d) l'intervento di riconversione dell'area da industriale a residenziale dovrà essere 
preceduto dalla presentazione al Comune di un Piano di Investigazione che a 
seguito della sua approvazione dovrà essere messo in atto in contraddittorio con 
ARPAT;  sulla  base  delle  risultanze  di  tali  investigazioni,  dirette  a  verificare 
l'integrità  ambientale  del  sito,  il  Comune  potrà,  previo  parere  dell'ARPAT, 
disporre  la  fruibilità  dell'area  nel  caso  in  cui  non  venga  riscontrato  il 
superamento dei limiti di legge oppure avviare il procedimento di bonifica nel 
caso contrario.
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e) prima dell'avvio  dei  lavori  l'area interessata dal  Piano Attuativo dovrà essere 
bonificata  dai  materiali  contenenti  amianto  ancora  presenti  nell'ex  sito 
industriale;

f) dovranno essere prodotte opportune valutazioni preventive di impatto acustico 
delle  opere  in  progetto  affinché sia  verificato  che non vi  sia  peggioramento 
dell'esistente  e siano identificati  eventuali  interventi  di  risanamento  correttivi 
(eventualmente valutando la necessità di predisporre corridoi di non edificabilità 
intorno alle infrastrutture principali);

g) dovranno essere predisposte opportune valutazioni di clima acustico per quanto 
riguarda i nuovi immobili in progetto;

h) ai fini del risparmio idrico, il progetto dovrà prevedere il recupero delle acque 
meteoriche non contaminate delle coperture finalizzato al riutilizzo (ad esempio 
per gli scarichi dei wc e per l'irrigazione del verde privato e/o pubblico;

i) in relazione all'impatto elettromagnetico dovrà essere verificato il  rispetto del 
valore  di  attenzione  e  dell'obiettivo  di  qualità  per  i  nuovi  impianti  (linee 
elettriche, sottostazioni e cabine di trasformazione);

j) dovrà essere verificata, in accordo con il gestore del Servizio Idrico Integrato, la 
capacità idraulica della fognatura esistente e la capacità depurativa dell'impianto 
di Ponte a Niccheri a cui il nuovo progetto prevede di allacciarsi;

k) dovrà  essere  predisposta  idonea  valutazione  previsionale  dell'impatto  delle 
emissioni  sulla  qualità  dell'area  ambiente  in  relazione  alla  centrale  di 
trigenerazione che si intende realizzare per coprire i fabbisogni energetici del 
comparto;

l) le attività di cantiere dovranno essere gestite facendo riferimento alle indicazioni 
dei  cui  alla  “Scheda  tecnica  per  l'organizzazione  e  la  gestione  dei  cantieri” 
proposta nell'ambito del parere ARPAT ed allegata alla presente determina.

4) di allegare al presente atto – a formarne parte integrante e sostanziale – le note di  
ARPAT prot. n. 29239 del 12/09/2013(Allegato 01) di Provincia di Firenze prot. n. 32102 
del 01/10/2013 (Allegato 02) e Soprintendenza prot. n. 32101 del 01/10/2013 (Allegato 
3); 

5)  di  trasmettere  il  presente  atto  al  Proponente  Tognozzi  Building  S.p.A.  al  fine  di 
predisporre  il  Rapporto  Ambientale  e  la  sintesi  non  tecnica  e  dare  corso  agli 
adempimenti di cui all'art. 25 della L.R. 10/2010 e s.m.i.;

6) di trasmettere il presente atto all'Area 6 – Settore Urbanistica;
7) di provvedere alla pubblicazione sul sito del Comune sul sito  www.comune.bagno-a-

ripoli.fi.it, della presente determina.
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Il Dirigente
  Dott. Ing. Andrea Focardi
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Dipartimento ARPAT di Firenze 
via Ponte alle Mosse, 211 - 50144  Firenze 

tel. 055.32061 - fax 055.3206218 
PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it 
www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it 

p.iva 04686190481 
 

n. prot.______________ cl. FI.02/62.4 del ________________ 

a mezzo: comune.bagno-a-ripoli@postacert.toscana.it 

   
 Al Comune di Bagno a Ripoli  
 All’attenzione del Dirigente Area 2 
 Ing. Andrea Focardi 
 
Oggetto: Contributo su verifica di assoggettabilità a VAS del Piano Attuativo di iniziativa privata 
“ex Ceramiche Brunelleschi – Loc. Capannuccia” e variante parziale al Regolamento Urbanistico. 
Vs richiesta prot. 27918 del 02/09/2013 (prot. ARPAT 56251 del 03/09/2013). 
 
Vista la documentazione allegata al procedimento di cui all’oggetto costituita dal documento 
preliminare per la Verifica di Assoggettabilità; 
 
Si evidenzia quanto segue: 
• ll comparto edificatorio di Capannuccia si estende su un’area di 93.101 mq, di cui quella 

occupata dalla fornace risulta pari a mq 74.947 su cui insistono circa 85.000 mc di capannoni 
ed edifici dismessi facenti parte delle ex Ceramiche Brunelleschi dismessa da circa 20 anni; la 
totalità dell’area ricomprende tutta la collina fino alla Via di Mondeggi e la striscia di terreno 
pianeggiante lungo la Via di Tizzano prima dell’ingresso al paese. 
Come indicato in relazione la scheda del regolamento urbanistico prevede per il comparto 
edificatorio un massimo di 548 stanze, una serie di laboratori artigianali per almeno 2200 m2, il 
comune ipotizza anche la costruzione di una nuova chiesa, di un circolo ricreativo, e di un 
centro civico, quest’ultimo con una superficie coperta di 250 m2 disposti su due piani. Sono poi 
da realizzare 250 parcheggi di uso pubblico ed una piazza. 

• Il piano prevede una variante al vigente Regolamento Urbanistico al solo fine di allineare 
l’attuale perimetrazione del piano con quanto già previsto dallo strumento comunale. La 
differenza è costituita a una superficie di pochi metri quadri.  
La relazione (pag. 7 di 23 della relazione) non  rileva nessuna significativa differenza da quanto 
già previsto nel vigente RU. 

• Il proponente indica che i laboratori artigianali previsti nella scheda del RUC, incompatibili con 
la residenza, saranno sostituiti da negozi. 

• All’interno del comparto vengono proposti due sistemi di approvvigionamento energetico.  
• l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per uso sanitario, 

dimensionati per garantire una copertura che si avvicini al 50% del fabbisogno 
complessivo. 

• Un impianto centralizzato per la produzione combinata di energia elettrica, calore ed acqua 
refrigerata (trigenerazione) destinata al riscaldamento invernale e alla climatizzazione 
estiva. Il documento esaminato fa riferimento ad una relazione tecnica non allegata a 
quanto fornito. 

• Per quanto concerne la fognatura il documento rileva che Capannuccia è già allacciata al  
depuratore di Ponte a Niccheri, per cui viene indicato sufficiente un semplice allacciamento alla 
tubatura esistente alloggiata nell’alveo del fiume Ema. 

• Il documento nella parte relativa alla valutazione degli effetti del progetto evidenzia aree di 
criticità per la matrice acqua e suolo soltanto relativamente all’azione “potenziamento 
dell’offerta residenziale” incentrata sul recupero dell’area industriale dismessa ex Brunelleschi 
e sua integrazione con il centro abitato esistente. 
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Questo Dipartimento per quanto di competenza, ritiene che la variante proposta possa essere 
esclusa dalla VAS ma con le prescrizioni di seguito evidenziate. 
 
� L’intervento di recupero e di riconversione dell’area precedentemente utilizzata a scopi diversi, 

deve essere preceduta da investigazioni ambientali atte a dimostrare l’integrità ambientale del 
sito e quindi la necessità o meno di interventi di bonifica. Tali aspetti sono disciplinati dal Piano 
Provinciale per la bonifica dei siti inquinati e relativi aggiornamenti e dalla LR 25/98 e s.m.i. 

 
� In caso di recupero di edifici ormai datati porre particolare attenzione anche nel caso non si 

trattasse di area industriale, alla presenza di manufatti contenenti amianto, rispetto ai quali le 
aree si ritiene debbano essere preventivamente bonificate prima della ristrutturazione 

 
� E’ necessario poi che vengano predisposte opportune valutazioni preventive di impatto 

acustico (ex art. 8 L. n. 447/95) delle opere di progetto, nella fase di progettazione definitiva 
delle opere, ciò affinché sia verificato che non vi sia peggioramento dell’esistente e si 
identifichino gli interventi di risanamento correttivi. Si ricorda che la qualità acustica 
dell'edificato non può essere semplicisticamente ridotta ai soli requisiti passivi dei fabbricati 
(isolamento acustico) ma deve coinvolgere anche elementi più pertinenti come il Regolamento 
urbanistico. Per questo si ricorda particolare cura  nell’organizzazione dell'edificato, la 
distribuzione dei volumi fra le diverse destinazioni d'uso, la geometria e la distanza degli edifici 
rispetto alle principali sorgenti di rumore, ecc.. Si ribadisce in tal senso anche la necessità di 
valutare se la progettazione ha tenuto conto o necessita l’individuazione di  corridoi di non 
edificabilità intorno alle infrastrutture principali. 

 
� La progettazione dei singoli nuovi immobili deve essere assoggettata comunque alla 

valutazione di clima acustico ai sensi della L.447/95 art.8 c.3. Il progetto esecutivo non potrà 
essere approvato senza il parere positivo dell’Autorità Comunale su tale valutazione. In 
particolare in tale valutazione devono essere considerate le questioni relative a: 
- orientamento degli immobili; 
- destinazioni d’uso degli interni;  
- caratteristiche della facciata in relazione alla schermatura che può offrire sia a finestre 

chiuse che a finestre aperte (fonoisolamento delle facciate); 
- posizionamento degli immobili rispetto alla strada; 
- eventuali elementi di schermatura che potrebbero essere realizzati contestualmente agli 

immobili. 
 

� In relazione all’impatto elettromagnetico da linee elettriche si ricorda che in progettazione 
esecutiva le considerazioni in merito alle linee elettriche dovranno comprendere l’insieme degli 
impianti elettrici costituiti come indicato dalla L.36/01 nella definizione “elettrodotto” da “Insieme 
delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di trasformazione”. Di conseguenza il 
rispetto del valore di attenzione, di 10 µT per gli impianti esistenti e dell’obiettivo di qualità di 3 
µT per i nuovi impianti, in zone a prolungata presenza umana, così come previsto dal DPCM 
08/07/03 dovrà essere verificato per tutti gli oggetti nominati. 
Particolare attenzione dovrebbe essere riservata alle cabine di trasformazione MT/bt, che 
inserite all’interno o in prossimità di edifici, possono determinare livelli significativi di campo 
magnetico nelle abitazioni. 
Oltre al decreto citato occorre fare riferimento anche al DM 29/05/08 che definisce la 
metodologia per il calcolo delle fasce di rispetto per gli elettrodotti. In particolare in fase di 
pianificazione risulta utile la Distanza di Prima Approssimazione (DPA) che così come definita 
nel decreto ministeriale, rappresenta un primo indicatore utile a valutare se in fase di 
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autorizzazione di un nuovo impianto o di una nuova costruzione, sia necessario un ulteriore 
approfondimento riguardo all’effettiva esposizione dell’area interessata dall’intervento. In 
particolare la DPA è la distanza massima al suolo dall’asse della linea elettrica o dal limite 
dell’area dell’impianto elettrico, oltre la quale è sicuramente rispettato il limite dei 3 µT previsto 
dal DPCM 08/07/03. 
La fascia di rispetto come definita dal DM 29/05/08 rappresenta un vincolo territoriale; tali aree 
costituiscono corridoi infrastrutturali all’interno dei quali esistono limitazioni all’edificabilità 
(riferimento alla L.36/01 art. 4 c.1 lettera h); il vincolo, si ricorda, è esteso anche alle eventuali 
aree produttive in quanto luoghi di permanenza prolungata di persone e pertanto soggetti alle 
medesime tutele. 

 
� Vista l’entità delle edificazioni per quanto concerne la gestione delle acque di scarico, in 

relazione a quanto indicato nel documento preliminare, è necessario che venga prevista una 
valutazione della capacità idraulica della fognatura esistente a cui il progetto prevede di 
allacciarsi ed una verifica della potenzialità di accettazione del nuovo scarico (portata e carico 
inquinante) del depuratore finale indicato nell’impianto di Ponte a Niccheri oltre quanto vorrà 
indicare il gestore della rete fognaria. 

 
� Evidenziato che il documento preliminare in esame fa riferimento all’installazione di un 

impianto centralizzato per la produzione combinata di energia elettrica, calore ed acqua 
refrigerata (trigenerazione) destinata al riscaldamento invernale e alla climatizzazione estiva, di 
tipologia non specificata, si ricorda che taluni impianti alimentati con fonti rinnovabili quali 
biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas comportano 
emissioni in atmosfera, non sempre compatibili con i tessuti insediativi a destinazione 
residenziale. Di conseguenza ricordata comunque l’opportunità di evitare la prossimità di 
rilevanti emissioni da tali impianti con le aree abitate (o di futura destinazione abitativa) e 
comunque l’opportunità di compensare tali nuove emissioni con una riduzione di altre (in 
particolare quelle dovute ad impianti termici civili) si ritiene opportuno che in fase di 
progettazione venga effettuata una valutazione dell’impatto delle eventuali emissioni sulla 
qualità dell’aria ambiente. 

 
Oltre alle prescrizioni sopra si ritiene importante: 
� ribadire i principi di edilizia sostenibile, di cui alle Linee Guida della Regione Toscana, di cui 

tenere conto sia nella fase di progettazione che di realizzazione delle opere.  
 
� Proporre relativamente alle future attività di cantiere per tutti i possibili aspetti ambientali di fare 

riferimento alle indicazioni di cui all’allegato 1 “Scheda tecnica per l’organizzazione e la 
gestione dei cantieri”. 

 
Firenze  12/09/2013  
 
 

Il Responsabile del Settore Supporto Tecnico 
             Dott. Sandro Garro 
 
Documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata così come definita all'art.1, co.1, lett. r) del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia 
analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993. 
 



ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
COMUNE DI BAGNO A RIPOLI

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
 Prot. n. 32102 del 01.10.2013

ambie02
Font monospazio
DET_2013_1159

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
ALL.02



ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
Comune   di   Bagno  a    Ripoli

ambie02
Font monospazio
  

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
Prot. n. 32102 del 01.01.2013

ambie02
Font monospazio
   

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio























ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
COMUNE DI BAGNO A RIPOLIProt.  n. 32101 del  01.10.2013

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
DET_2013_1159

ambie02
Font monospazio

ambie02
Font monospazio
ALLEGATO 03






